
Ponte (lei Baretteri sul rio dei Fusevi. Chi fa derivare la in­

titolazione di questo ponte da baratto, chi da berretta. Noi propen­

deremmo acrederla derivante da berretta per lavoratori che quivi esì­

stessero di cotesta parte del virile abbigliamento, stantechè l’ idea 

dei baratti ci sembra troppo generale.

Calle di mezzo. Nuovo albergo della strada ferrala■ Questo 

albergo venne aperto da poco tempo, e sì per la favorevole posizio­

ne, che pel buon servigio, era assai frequentato. Ora è chiuso.

Calle delle acque. Palazzo Fac canon. Consolato generale di 

S. Maestà Sarda. Il Paccanon ha gretto sul proprio palazzo una ma­

gnifica specola, dalla quale può vedere agiatamente i legni venienti 

dal mare; ed ha arredata un’ abitazione per guisa che,se non può 

dirsi pregiata per capolavori, è molto acconcia alla dimora del con­

sole di uno de’ più fiorenti Stati d’ Italia. Dopo i rivolgimenti poli­

tici degli anni 1848-1849 il Faccanon ha cessato dall’onorevole uf­

ficio.

Ramo calle dei Bombaseri. Sussiste anche al presente in que­

sta calle uno spaccio di bambace greggio e filato, e ne sussistevano 

più altri ne’passati tempi, da’ quali dev’ essa certo aver preso il 

nome.

Riva e fondamenta del ferro. Questo nome fu dato già alla 

fondamenta opposta, ora ap pellata del vino, della quale parleremo 

nel descrivere la parrocchia di s. Silvestro. La riva e fondamenta 

del ferro dicevasi in antico della Monira, rancido vocabolo, che ri­

sponde a moneta. Questo nome le venne forse dalla moneta che da^ 

vasi a’ barcaiuoli che tragittavano i passeggeri dall’ una all’ altra 

sponda del canale allorché non era anco ra edificato il ponte di 

Rialto. Abbiamo da’cronisti, che nel luogo chiamato Rialto c’era 

un porto di cui si servivano i Padovani : onde è da credere che am­

bedue le suddette fondamente abbiano preso il nome di riva del ferro 

dalle mercatanzie di tal genere che in que’ dintorni si saranno sca­

ricate, oppure dall’essersi ivi esposte le ferrarecce al mercato che, 

come, sappiamo dagli stessi cronisti, si teneva a Rialto in alcuni 

tempi dell’anno. — Che che sia di tutte coteste notizie e conghiet- 

ture, fatto è che esiste anche oggidì su questa fondamenta un gran­

dioso spaccio di ferro in ¡spranghe e di parecchi utensili delio 

stesso metallo, per cui anche al presente è giustificata la suddetta 

intitolazione.

Pescheria di s Bartolomeo. In varie contrade della città, le
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